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SERVIZI INTERVENTI ANTIGELO CON NOLEGGIO MEZZO SPARGISALE E/O SPANDIGRANIGLIA  

CON OPERATORE 

 
ART. 1 -  INDIVIDUAZIONE LOTTI 

Il presente noleggio, ha per oggetto il servizio di solo spargimento di materiale per disgelo nelle strade pubbliche come da elenco 
indicato nell’ Allegato A al presente elaborato. 
Qualora la ditta voglia verificare l’estensione dei lotti, potrà effettuare tale verifica in contraddittorio con l’ufficio tecnico ad 
avvenuta aggiudicazione e prima della stipula del relativo contratto. 
 
Il servizio che si intende appaltare a Ditte specializzate del settore, prevede l’utilizzo di specifiche attrezzature meccaniche per lo 
spargimento di materiale per disgelo, quale sale e/o inerti, così come specificato all’articolo 3. 
 
La ditta appaltatrice dovrà limitarsi alla messa a disposizione di idonea attrezzatura allestita come puntualmente indicato nell’ 
articolo 3, completa di operatore e provvedere all’effettuazione del servizio previo autonomo caricamento del mezzo spargisale 
presso  il deposito che verrà successivamente individuato, all’interno del territorio comunale. 

 

A proprio insindacabile giudizio, l'Amministrazione Comunale potrà apporre modifiche all’elenco delle strade citate 

al precedente comma 1, ovvero aggiungere o eliminare (nelle rispettive aree di intervento) nuovi tracciati stradali o 

piazze oggetto di sgombero, con revisione proporzionale in merito del corrispettivo pattuito in sede di offerta; 

modifiche che potranno derivare anche dalla variazione della titolarità di alcune strade. 
 

 

ART. 2 - ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio di interventi antigelo con noleggio mezzo spargisale e/o spandigraniglia  con operatore, avrà inizio, di norma, su ordine del 
Tecnico Comunale, del Capo Operaio o di altro dipendente addetto, il cui nominativo verrà comunicato all’appaltatore; o a 
constatazione oggettiva della pericolosità delle condizioni stradali, determinate dalla presenza di ghiaccio o fondo stradale scivoloso,  
verificate di volta in volta dall’Appaltatore. 
Qualora l’Appaltatore attivi il servizio autonomamente a seguito della verifica oggettiva delle condizioni stradali, dovrà inviare un 
SMS al n. 348 8716373 al momento della partenza, indicando nome Ditta, targa del mezzo, nome Operatore, orario di inizio servizio. 
Il servizio dovrà essere effettuato nel periodo dal 01 novembre al 30 aprile dell’anno successivo, pur riservandosi l’ Amministrazione 
di fare eseguire o meno lo spargimento del sale prima e dopo tali date a seconda delle necessità, in funzione dell’ andamento 
stagionale.  
Per poter consentire la pronta attivazione del servizio la ditta appaltatrice dovrà fornire all’Ufficio Tecnico Comunale un numero di 
telefonia mobile che dovrà essere sempre attivo nel periodo di svolgimento del servizio. 
 
ART. 3 - MODALITA’  DI  SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO E ATREZZATURE 

Lo spargimento del sale, sulle strade comunali, dovrà essere effettuato con l’ impiego di uno spandigraniglia di tipo “portato”, dotato 
di silos e di meccanismo automatico per la distribuzione regolare del materiale attraverso una o due ventole che potranno essere 
azionate da motori elettrici, a scoppio indipendenti o ad azionamento idraulico, installati od incorporati nel silos metallico, che sarà 
installato su di un autocarro il quale dovrà avere una potenza non inferiore ai CV 80. 
Potrà essere utilizzato anche uno spargisale di tipo “portato” con sistema di spargimento a rullo da installare su trattrice a sistema di 
trazione integrale. 
L’ autocarro o trattore dovranno circolare con pneumatici completi di catene. 
La distribuzione del materiale sulla strada dovrà essere eseguita in modo regolare, omogeneo e secondo le esigenze della strada e 
degli ordini che verranno impartiti dal Tecnico Comunale, dal Capo Operaio o di altro dipendente addetto. 
 
Lo spandi-graniglia dovrà essere disponibile in qualsiasi momento, a semplice richiesta del Tecnico Comunale, del Capo Operaio o di 
altro dipendente addetto e pertanto sia il mezzo suddetto quanto il conducente dovranno essere disponibili nel luogo di 
dislocazione, da indicarsi per tempo, anche durante le ore notturne.  
Lo spandi graniglia dovrà essere pronto per iniziare lo spargimento entro e non oltre 30 minuti dalla richiesta e dovrà presentarsi 
sulla strada già carico del materiale (sale).  
 
L’ onere della fornitura del materiale è a carico dell’Amministrazione Comunale che fornirà il materiale , mentre l’onere del 
caricamento sul mezzo sarà a carico della Ditta appaltatrice del servizio. 
Il tipo di materiale fornito da utilizzare sarà ricompreso in una delle seguente tipologie: 

- cloruro di sodio salgemma o sale marino ad uso disgelo stradale, in sacchi da 25 kg, reso su pallets, protetto con cuffia atta 
allo stoccaggio all’aperto; 

- cloruro di sodio salgemma o sale marino sfuso, ad uso disgelo stradale con anti-ammassante; 
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Tanto il mezzo quanto il conducente dovranno essere sempre reperibili in loco durante il periodo nel quale è previsto il servizio di 
fornitura e spargimento sale disgelante . 

IL QUANTITATIVO DI SALE DISGELANTE DA SPARGERE SU OGNI CHILOMETRO DI STRADA DA TRATTARE DOVRÀ ESSERE PARI A KG 

200 (CHILOGRAMMI DUECENTO); NON È PREVISTO ALCUN COMPENSO PER EVENTUALI VIAGGI DI TRASFERIMENTO, NEL CASO DI 

STRADE O TRATTI DI ESSE NON CONTIGUI. IL SERVIZIO DI SPARGIMENTO SALE DOVRÀ ESSERE EFFETTUATO MEDIANTE L’IMPIEGO 

DI MEZZI D’OPERA CON POTENZA ADEGUATA, DI TIPO OMOLOGATO, CHE DOVRANNO ESSERE SEMPRE IN PERFETTE CONDIZIONI DI 

FUNZIONAMENTO ED IN REGOLA CON LE VIGENTI NORMATIVE SULLA CIRCOLAZIONE STRADALE. 

E’ facoltà dell’ Amministrazione Comunale indicare, eventualmente, una diversa miscela di materiale da spargere (sale più pietrisco 
e/o sabbia). 
In  particolare i conducenti dei predetti mezzi d’opera dovranno uniformarsi alle vigenti norme attinenti la guida dei veicoli su strade 
pubbliche, ai sensi di quanto previsto dal C.d.S. D. LGS.VO 285 del 30.04.1992 e Regolamento D.P.R. n. 495 del 16.12.1992 e 
successive modificazioni.  
Ulteriormente si specifica che i conducenti dei mezzi d’opera dovranno scrupolosamente attenersi alle norme contenute nell’art. 186 
del Codice della strada inerente la “guida sotto influenza dell’alcol” e nell’art. 187 inerente “guida in stato di alterazione psicofisica 
per uso di sostanze stupefacenti 
 
ART. 4 - TAGLIO VEGETAZIONE CHE IMPEDISCE IL SERVIZIO 

1) Qualora i soggetti interessati non ottemperino a quanto stabilito con ordinanza sindacale n. 36/2014 “ordinanza taglio 
siepi e rami sporgenti ai margini delle strade comunali e vicinali ad uso pubblico” a seguito di puntuale richiesta da parte 
dell’Amministrazione Comunale, potranno essere eseguiti i servizi accessori sotto descritti, al fine di garantire la 
continuità del servizio ed a garanzia della pubblica incolumità. 

2) I servizi accessori oltreché al decoro paesistico ambientale, sono altresì finalizzati all'eliminazione di pericoli pubblici 
derivanti da caduta rami e/o alberi su tutte le strade su cui viene effettuato il servizio , consistono in: 

• Taglio rami di ogni sorta e dimensione "pendenti" sul sedime stradale, per proiezione di intervento sino a bordo 
banchina o scarpata posta a monte e/o a valle della strada oggetto di intervento, comunque sino a m. 1,00 dal bordo 
della carreggiata stradale e per una altezza massima di m. 5,00 dal piano della carreggiata. 

• In caso di presenza di alberi di alto fusto lungo le scarpate stradali e sul margine superiore di eventuali cigli di distacco è 
consentito il taglio delle piante arboree instabili. 

3) Le ceppaie vanno rilasciate in sito, ad esclusione di quelle sradicate, anche parzialmente. In tali casi si deve provvedere 
alla sistemazione e profilatura del terreno. 

4) Dovranno, parimenti, essere recisi alla base alberi secchi di qualsiasi dimensione che minacciano di cadere sul sedime 
stradale, qualsiasi sia la distanza dal bordo strada. I residui legnosi dei tagli suddetti dovranno essere accatastati  sulle 
varie proprietà interessate, in modo da non creare intralcio alla visuale di chi percorre la strada in argomento. 

5) Le operazioni di taglio sopra descritte dovranno essere eseguite entro il 30 novembre di ogni anno di durata dell'appalto. 

6) Oltre tale data operazioni di taglio dovranno essere seguite dall'appaltatore in ogni periodo dell'anno ogni qualvolta se ne 
ravvisi la necessità, sia per caduta alberi e rami sul sedime stradale; ovvero quando si prospetti una situazione di pericolo 
di caduta incombente, sempre con la modalità di cui al precedente comma 3). 
 

 ART. 5 -  DISPOSITIVI DI LOCALIZZAZIONE SATELLITARE GPS 

1. Per assicurare un efficiente e puntuale coordinamento dei veicoli operativi impiegati nel servizio, 
l'Amministrazione appaltante potrà in ogni momento decidere di fornire a propria cura e spese, sui mezzi 

utilizzati dall’Appaltatore per lo svolgimento del servizio, un sistema satellitare "GPS" per la localizzazione 

dei mezzi medesimi, al fine di effettuare la contabilità del servizio, che l’appaltatore installerà sui mezzi 

utilizzati per lo svolgimento dello stesso. Tale dispositivo dovrà essere fissato al mezzo in modo che sia 
protetto e sia attivo in modo continuo, dovrà essere alimentato dalla batteria del veicolo stesso e dovrà 
rimanere acceso con continuità, per tutto il periodo di svolgimento del servizio. 

2. Non verranno erogati i compensi per le ore in cui non risulti attivo il sistema di controllo senza adeguata 

giustificazione. 

3. La Ditta Appaltatrice sarà obbligata ad accettare la installazione di dette apparecchiature ed a verificarne il 
funzionamento, segnalando immediatamente alla Stazione appaltante eventuali anomalie di funzionamento. 

4. Il dispositivo GPS rileverà continuamente la posizione del mezzo sul territorio, tale posizione sarà memorizzata 
dal dispositivo e lo storico dei movimenti del veicolo sarà trasmesso periodicamente al Servizio Lavori Pubblici 
che potrà altresì verificare in tempo reale la posizione del mezzo. 

5. Il GPS dovrà essere attivato al momento della partenza del mezzo dal deposito e disattivato al momento del 
ritorno al deposito. 

6. Per esigenze di continuità del sistema operativo di gestione, il dispositivo di localizzazione, dovrà essere 
mantenuto funzionante con continuità durante l’effettuazione del servizio. 
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7. I dati rilevati, trasmessi ad una centrale di controllo, saranno elaborati per fornire i rapporti di sintesi 
giornaliera/settimanale/mensile degli atti dei singoli veicoli operativi, con riferimento alle ore di lavoro e ai 
chilometri percorsi al fine di effettuare la contabilità del Servizio. Resterà a carico della Stazione Appaltante 
l'onere per la fornitura dei dispositivi e delle attrezzature hardware e software necessarie alla gestione del 
sistema. 

8. Alla conclusione dell'appalto, i dispositivi suddetti saranno eventualmente riconsegnati alla stazione 
appaltante. 

9. L'Appaltatore resterà l'unico responsabile per ogni eventuale danno arrecato ai suddetti dispositivi durante 
l'utilizzo, gli stessi dovranno essere risarciti alla stazione appaltante. 

10. Il rifiuto ad installare il sistema in oggetto, comporterà l'immediata risoluzione del contratto. 
 

 

ART. 6 - OBBLIGHI  E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

1) L'appaltatore si obbliga: 

• a garantire il servizio con ogni idonea e qualificata maestranza e mezzi operativi; 

• a mantenere in efficienza il mezzo (o i mezzi in dotazione) in modo da garantire il pronto intervento ai sensi dell'art. 
3 del presente capitolato o alla loro immediata sostituzione in caso di avaria, a sostenere le spese di carburante, olio, 
ecc. nonché quant'altro necessario per il regolare e ordinario funzionamento del mezzo. 

 
6.1 REPERIBILITA’ 

1) La ditta dovrà essere sempre reperibile sia di giorno che di notte al numero telefonico indicato dalla stessa; le eventuali 
variazioni di detto numero dovranno essere tempestivamente comunicate. 

2) Si prescrive la dotazione di telefono cellulare. 
 
6.2 PERSONALE 

1. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga e garantisce di 
applicare integralmente, tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per dipendenti di 
cui alla categoria di iscrizione di riferimento e negli accordi locali integrativi dello stesso in vigore per il tempo e 
nelle località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Impresa si obbliga, altresì ad applicare il contratto e gli accordi 
medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci. I 
suddetti obblighi vincolano l'appaltatore che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione dell'Impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

2. Il personale impiegato nell’esecuzione delle prestazioni del presente appalto, dovrà essere idoneo al lavoro 

richiesto e dipendente dell’Appaltatore. 

3. Il personale assunto dall’Appaltatore resta alle sue dirette dipendenze e pertanto il Comune è sollevato da ogni 
obbligo e/o responsabilità per retribuzioni, contributi assicurativi, assicurazione infortuni ed ogni altro 
adempimento di legge derivante da contratti di categoria in vigore. 

4. L’Appaltatore è obbligato ad attuare nei confronti del personale dipendente, o dei soci se cooperative, 
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla 
data del contratto alle categorie e nella località in cui si effettuano le prestazioni, nonché le condizioni risultanti 
da successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto collettivo, successivamente 
stipulato per la categoria ed applicabile nella località. 

5. L’appaltatore dovrà presentare il documento attestante la regolarità contributiva (DURC). 
6. I diritti e le garanzie a tutela del lavoro devono in ogni caso essere garantiti ad ogni prestatore d’opera, a 

qualunque titolo associato all’impresa contraente. 
7. Il personale dell’Appaltatore dovrà inoltre essere in regola con le disposizioni del D. Lgs 81/08 e ss.mm.i, per 

quanto riguarda i dispositivi di protezione individuale. 
8. L’Appaltatore dovrà utilizzare autisti idonei ed in possesso di tutte le abilitazioni richieste per lo svolgimento 

del servizio affidato, che dovranno inoltre essere dipendenti dell’Appaltatore oppure terzisti regolamentati 
con apposito contratto preventivo; in particolare i Conducenti dei predetti mezzi d’opera dovranno 

uniformarsi alle vigenti norme attinenti la guida dei veicoli su strade pubbliche, ai sensi di quanto previsto 

dal Codice della Strada-D. Lgs n. 285 del 30 aprile 1992- e Regolamento di Esecuzione di cui al D.P.R. n. 495 

del 16 dicembre 1992 e s.m.i. Ulteriormente si specifica che i conducenti dei mezzi d’opera dovranno 

scrupolosamente attenersi alle norme contenute nell’art. 186 del Codice della strada inerente la “guida sotto 

influenza dell’alcol” e nell’art. 187 inerente “guida in stato di alterazione psicofisica per uso di sostanze 

stupefacenti. 
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9. L'appaltatore è responsabile in rapporto alla stazione appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti anche nei casi in cui il contratto 
non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 

l'appaltatore dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
stazione appaltante. 

10. In caso di violazione ai suddetti obblighi, in presenza di inadempienza accertata dall’Ispettorato del Lavoro, 
l’Amministrazione sospenderà l’emissione dei mandati di pagamento per un importo corrispondente a quello 
dell’inadempienza accertata, fino a quando l’organo vigilante sunnominato non avrà accertato la 
corresponsione ai dipendenti quanto loro dovuto, ovvero che la vertenza è stata definita, si precisa che sulle 
somme eventualmente ritenute non saranno corrisposti interessi di nessun genere ed a nessun titolo e che di 
tutti gli oneri specificati è stato tenuto conto nella determinazione dei prezzi. 

11. Il pagamento all'appaltatore delle somme accantonate, non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

12. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'appaltatore non può porre eccezioni alla stazione 
appaltante, né a titolo risarcimento danni. 

13. L'appaltatore del servizio dichiara di esonerare con la sottoscrizione del contratto, l'Amministrazione Comunale 
da ogni e qualsiasi responsabilità per danni a persone, animali e cose dovessero essere arrecati durante 
l'espletamento del servizio, nonché dovrà adottare tutti i comportamenti e le cautele necessari per garantire 
l’incolumità del personale addetto allo sgombro, così come per eventuali infrazioni nell’osservanza delle norme 
di legge sulla circolazione stradale, sollevando al riguardo l’Amministrazione comunale. 

14. Ogni danno causato dalla non corretta o insufficiente esecuzione del servizio sarà addebitato all’appaltatore. 

L’appaltatore è sempre direttamente responsabile di tutti gli eventuali danni di qualunque natura che 

risultino arrecati a persone o cose dal proprio personale e dovrà provvedere senza indugio ed a proprie 

spese alla riparazione e/o sostituzione di quanto danneggiato, dandone in ogni caso comunicazione alla 

propria assicurazione (mediante denuncia di sinistro) e inviando copia della stessa alla stazione appaltante. 

L’Appaltatore si rende responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di 

prescrizioni di leggi o di prescrizioni impartite dall’Amministrazione, arrecati per fatto proprio o dei propri 

dipendenti o terzisti o da persone da essa chiamate in luogo per qualsiasi motivo, vuoi a personale proprio o 

di altre ditte od a terzi comunque presenti, vuoi a cose proprie o di altre ditte. La responsabilità 

dell’Appaltatore si estende ai danni a persone o cose, che derivassero da errori od inadeguatezza del 

personale impiegato nell’esecuzione delle prestazioni del presente appalto ed a quelli che potessero 

verificarsi per la mancata predisposizione dei mezzi prevenzionistici o per il mancato tempestivo intervento 

in casi di emergenza. A prescindere da eventuali conseguenze penali e dall’eventuale risoluzione del 

contratto, l’Appaltatore è tenuto al risarcimento senza eccezione di tutti i danni di cui sopra. 

15. Nel caso di danno eventualmente arrecato al patrimonio stradale dell’Amministrazione a causa dell’esecuzione 
dei servizi di competenza, l’Appaltatore è tenuto all’immediata riparazione dei danni, in caso contrario 
l’Amministrazione richiederà l’assolvimento dell’obbligo entro un termine ultimo; nel caso di ulteriore mancato 
assolvimento dell’obbligo, l’Amministrazione si riserva il diritto di detrarre dalle somme spettanti 
all’Appaltatore un importo pari al danno stimato o riparato, l’eventuale recidività dell’Appaltatore può 
costituire causa di rescissione del contratto. L’Appaltatore è altresì completamente, direttamente ed 
unicamente responsabile dei danni eventualmente causati a terzi nelle persone e nelle cose, nonché delle 
eventuali infrazioni alle norme di legge sulla circolazione stradale. 

16. In tutte le circostanze sopra citate l’Appaltatore si impegna a mantenere totalmente sollevata 
l’Amministrazione. 

 
 

ART.7 -. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. In caso di recidiva nella commissione di danni alle opere stradali o a terzi o in caso di gravi inadempienze nello 
svolgimento del servizio, la stazione appaltante potrà procedere in qualsiasi momento alla risoluzione del 
contratto. 

2. In tale caso verrà comunicata tale decisione mediante lettera raccomandata A/R, riportante le ragioni che 
sostengono tale scelta, con un preavviso di 15 giorni dalla cessazione del rapporto contrattuale. Il Comune 
procederà all'incameramento della cauzione definitiva per fare fronte alle spese derivanti a questo riguardo 
oltre al risarcimento dell'eventuale maggiore danno che la cauzione non copra. 

3. Anche in caso di risoluzione il Comune si rivarrà del danno patito sul credito dell’Impresa come risultante 
maturato al giorno della risoluzione. 
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4. E’ fatto comunque obbligo all’impresa, anche nel periodo compreso tra la comunicazione della volontà di 
risolvere e la data di risoluzione, di svolgere il servizio. Nel caso in cui ciò non avvenisse, la stazione appaltante 
avrà titolo al risarcimento danni e procederà alla denuncia per interruzione di pubblico servizio. 

5. Sarà inoltre facoltà del Comune affidare ad altra Impresa l'esecuzione dei lavori che l'Impresa aggiudicataria 
non avesse eseguito a regola d'arte o che si fosse rifiutata di eseguire, ponendo a carico della stessa le spese 
relative. 

6. In ogni caso costituiranno causa di risoluzione del contratto: 

• grave negligenza o frode nell'esecuzione degli obblighi contrattuali; 

• reiterata inosservanza agli ordini impartiti dall'Amministrazione per l'esecuzione del contratto; 

• non attivazione, sospensione o interruzione del servizio, anche solo parziale protrattasi per oltre 2 ore, per 
motivi non dipendenti da cause di forza maggiore; 

• concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a 
carico dell'impresa appaltatrice, che inficino sull’esecuzione del servizio; 

• condanna per reati comportanti incapacità contrattuale con la pubblica amministrazione; 
 
ART.8 - CORRISPETTIVO 

Il compenso  del servizio di spargimento sale, mediante noleggio del mezzo con operatore, previo autonomo caricamento del 
materiale, sarà eseguito sulle strade e rapportato a chilometro , comprensivo  del viaggio di andata e ritorno, sulle strade indicate 
nell’ Allegato B). 
E’ prevista anche una somma per ammortamento mezzo su base annua intesa come insieme del mezzo con l’ attrezzatura idonea 
per spargere il sale. 
Il corrispettivo si intende immodificabile nei primi due anni del servizio. 
Esso potrà essere soggetto ad adeguamento solo all'inizio del terzo anno e in misura corrispondente alle variazioni che si siano 
verificate nel costo della mano d'opera e/o dei materiali ai sensi dell'art. 44 della legge 724/94. 
La richiesta di adeguamento dovrà essere rivolta al Comune mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno almeno tre mesi 
prima della scadenza dell'anno per cui è possibile applicare la revisione. 
Tale termine è stabilito a pena di decadenza. 

 

ART.9 -. RENDICONTAZIONE E RAPPORTI ECONOMICI 

9.1 RENDICONTAZIONE 

1) La rendicontazione del servizio eseguito dovrà essere obbligatoriamente presentata entro  il giorno successivo 

all’ultimazione del servizio. 
2) Per ogni viaggio dovrà essere compilato un “rapporto di servizio ” -Allegato C-, dove sarà indicato il mezzo utilizzato, l’ora 

di inizio e fine viaggio, il percorso effettuato ed eventuali segnalazioni. Ad ogni fine giornata dovrà essere comunicato al 
Responsabile del Servizio o suo delegato a mezzo telefono, fax, e-mail tutti i rapportini compilati ed a fine servizio questi 
dovranno essere controfirmati dal Responsabile del Servizio o suo delegato. 

3) I servizi accessori indicati all’art. 5 saranno richiesti ed autorizzati espressamente dal Responsabile del Servizio o da suo 
delegato: al termine di ogni intervento o a fine giornata di lavoro dovrà essere comunicato al Responsabile del Servizio o 
suo delegato a mezzo telefono, fax o e-mail un rapporto dell’intervento (Allegato C): i rapporti compilati dovranno essere 
consegnati e controfirmati dal Responsabile del Servizio o suo delegato.  

4) La mancata presentazione delle rendicontazioni giornaliere dei servizi effettuati comporterà l’applicazione della penale 
giornaliera prevista all’art. 10 del presente capitolato. 

5) I corrispettivi dei servizi oggetto dell’appalto, sono quelli indicati nell’ Allegato B. I prezzi contrattuali saranno determinati 
in seguito al ribasso determinato in sede di gara. 

 

9.2 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. Ai sensi e per gli effetti della legge 13 agosto 2010, n. 136, i pagamenti saranno effettuati dal Tesoriere 
comunale, esclusivamente a mezzo bonifico. L’appaltatore si obbliga a comunicare alla Stazione Appaltante il/i 
numero/i di c/c bancario o postale acceso presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A, appositamente 
dedicati alle commesse pubbliche nonché le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e delegata/e ad 
operare su di esso/i. Tale comunicazione deve essere inviata all’Ente appaltante entro 7 giorni dall’accensione 
del/i c/c dedicato/i.  

2. L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione dei suddetti elementi informativi comporta l’applicazione della 
sanzione prevista dall’art. 6, comma 4 della legge 13 agosto 2010, n. 136.  
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3. La fattura elettronica dovrà contenere gli estremi della banca di riferimento ed il relativo codice IBAN ovvero 
dell’Ufficio Postale della Società Poste Italiane ed il relativo numero di conto corrente, nonché il CIG Codice 
Identificativo di Gara attribuito dall’Amministrazione.  

4. Il CIG, ove non noto, dovrà essere richiesto dall’Appaltatore alla Stazione Appaltante. L’appaltatore si assume 
l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto dall’art.3, comma 8, della legge 13 agosto 2010, 
n.136. 

5. Il presente contratto si intende espressamente risolto qualora le transazioni riguardanti il contratto medesimo 
vengano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A, ai sensi dell’art.3 della Legge 13 
agosto 2010, n.136.  

1. L’appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti sottoscritti 

con fornitori di nolo o appartenenti alla filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’appalto oggetto 

del presente contratto, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136.  

2. L'appaltatore si impegna a procedere nei loro confronti all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la stazione appaltante e la Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo 
territorialmente competente, nel caso in cui abbia notizia dell'inadempimento della propria controparte ai 
citati obblighi di tracciabilità finanziaria. 

1) di banche o della società Poste italiane S.p.A, ai sensi dell’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n.136.  
 
9.3 MODALITA’ DI PAGAMENTO 

1. A richiesta, si potrà dar luogo a pagamenti in due rate: 

• 1^ rata a metà del periodo di servizio (28/02 di ogni anno), previa presentazione della relativa fattura in 
formato elettronico, con pagamento a 30 gg. dalla presentazione della fattura al protocollo. Potrà essere 
liquidato il 50% della quota del fermo macchina e le ore di lavoro o dei chilometri maturati fino al 31/12 
dell’anno solare precedente. 

• a conclusione della stagione invernale, a far tempo dal 15/06 di ogni anno, previa presentazione della 
relativa fattura in formato elettronico, con pagamento a 30 gg. dalla protocollazione della stessa. Sarà 
liquidato A SALDO il restante 50% del fermo macchina e le ore di lavoro o dei chilometri maturati alla 
scadenza della stagione.  

2. Eventuali penali saranno detratte all’importo da liquidare. 
3. In ogni caso per la liquidazione del compenso orario faranno fede solo le computazioni effettuate dal personale 

comunale preposto.  
4. Ogni fatturazione non corrispondente a tale conteggio non potrà essere liquidata. 
5. Il pagamento verrà effettuato previa emissione di regolare e conforme fattura, in formato elettronico, 

controllata e liquidata dal Responsabile del Settore Tecnico Comunale, comprendente il saldo dei servizi 
effettivamente prestati e di cui l’Amministrazione Comunale abbia effettuato i controlli, al netto del ribasso 
d’asta offerto ed il compenso per il fermo mezzo, con l'eventuale deduzione di penali a qualunque titolo 
emesse per inadempienze imputabili all’Appaltatore. 

6. Il pagamento a favore dell’appaltatore avverrà in ogni caso dopo la verifica di regolarità contributiva con esito 
positivo.  

7. Sarà esclusa ogni revisione prezzi. 
8. Su richiesta dell’appaltatore ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del D. Lgs 50/2016 e smi, è riconosciuto 

all’Appaltatore l’anticipazione del valore contrattuale. La somma riconosciuta come anticipazione sarà riferita al 
valore annuale del contratto di appalto. L'erogazione dell'anticipazione, è subordinata alla costituzione di 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 
prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e 
che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 
può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  
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ART. 10 -  PENALI 

1) In caso di ritardi nell’esecuzione del servizio, non dovuti a causa di forza maggiore, verrà applicata all’Appaltatore una penale 
di euro 50,00 per ogni chilometro di strada non tempestivamente trattata o che rimanesse interrotta al transito. 

2) In caso mancata esecuzione dei servizi accessori di taglio (art. 3) entro la data prevista, verrà applicata all’Appaltatore una 
penale di euro 500,00 e l’appaltatore sarà ritenuto responsabile dell’eventuale interruzione del servizio   per cause 

dipendenti dal mancato taglio. 

3) In caso di utilizzo di mezzi che non rispondano alle prescrizioni di cui all’art.4, verrà applicata all’Appaltatore una penale di 
euro 500,00, rimanendo l’appaltatore comunque responsabile di eventuali ulteriori conseguenze derivanti da tale 

disattesa degli obblighi contrattuali. 

4) In caso di ritardo nella presentazione della rendicontazione successivi a 5 gg: euro 50,00 per ogni successivo giorno di 

ritardo. 

5) Non sono considerate cause di forza maggiore le nevicate eccezionali in altezza e durata, né le avverse condizioni della  
(gelata, fradicia ecc..) né qualunque altra avversità stagionale. 

6) La sussistenza dell'inadempienza in relazione alla penale da applicare sarà accertata ad insindacabile giudizio del Comune 
previa formale contestazione. 

7) Ogni inadempienza agli obblighi assunti dall'appaltatore, così come descritti nel presente capitolato, darà luogo 
all'applicazione di una "sanzione amministrativa" (salvo casi più gravi contemplati dal vigente Codice di Procedura Penale 
riguardanti interruzioni di pubblico servizio). 

8) In caso di accertata e non motivata e adeguatamente giustificata inadempienza dell'appaltatore sull’attivazione del servizio, 
protrattasi oltre ore 2,00 il Responsabile del Servizio, a suo insindacabile giudizio e senza preavviso può intervenire 
direttamente con suoi mezzi o maestranze, o tramite soggetto terzo, sulle strade parzialmente o totalmente, non 
sgomberate dalla  addebitando all'appaltatore il doppio del corrispettivo a lui spettante per il servizio non effettuato; 

9) Ogni contestazione sarà comunicata per iscritto dall’Ufficio Tecnico Comunale all’Appaltatore entro 48 ore dal momento in 
cui si è verificata la disfunzione del servizio. 

10) Dopo tre episodi di inadempienza o di ritardi nell’esecuzione del servizio, il Comune potrà risolvere di diritto 
automaticamente il contratto, fatta salva la richiesta di risarcimento dei danni. 

ART.11-  DURATA 

1. La durata dell’appalto è di anni 3 (tre): considerate come stagioni invernali 2020/2021, 2021/2022 e 
2022/2023. 

2. Per anno contrattuale si intende il periodo decorrente: 

• il primo anno dal 01/11/2020 al 30/04/2021; 

• il secondo anno dal 01/11/2021 al 30/04/2022; 

• il terzo anno dal 01/11/2022 al 30/04/2023. 
3. Entrambe le parti possono recedere dal contratto dandone comunicazione scritta, con lettera raccomandata 

con ricevuta di ritorno, almeno mesi 6 (sei) prima dell’inizio di ogni stagione invernale. 
4. In caso di recesso dal contratto, all’appaltatore spetterà la liquidazione del servizio regolarmente eseguito, 

detratto l’importo dei danni subiti dal Comune. 
5. L'Amministrazione comunale si riserva inoltre la facoltà di esercitare l'opzione del rinnovo del servizio al 

termine del triennio, modificando, ai sensi del sopra citato art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., la durata del 
contratto d'appalto sino ad un massimo di ulteriori tre anni. 

6. Ai sensi dell'art. 106, comma 11 del D. Lgs. 50/2016 è prevista la possibilità della proroga del contratto, anche al 
termine dell'eventuale rinnovo, per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure per 
l'individuazione di un nuovo contraente. 

ART.12 – SUBAPPALTO E CESSIONE DI CONTRATTO 

1.L’Appaltatore è tenuto di norma all’esecuzione in proprio dei servizi oggetto del presente capitolato, è comunque ammesso il 
ricorso al subappalto, secondo le disposizioni previste all’art. 105 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.; il subappalto dovrà essere sempre 
preventivamente autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
 
2.Nel caso di comprovata necessità dovuta alla mancanza provvisoria o grave indisponibilità di personale l’appaltatore potrà 
ricorrere a noli a caldo, regolamentato con apposito contratto e di importo inferiore ai limiti di legge (2% dell’importo contrattuale 
annuo) che dovrà preventivamente essere comunicato all’Amministrazione.  
 
3.E’ pure vietata la cessione di contratto. 
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ART. 13 -  GARANZIE  

Prima della stipulazione del contratto di appalto definitivo dovrà essere presentata idonea garanzia, da prestare mediante polizza 
fidejussoria o assicurativa pari al 10% dell’importo convenzionale del contratto. 
L’Appaltatore dovrà adottare tutti i comportamenti e le cautele necessari per garantire l’incolumità del personale addetto al 
servizio e per non arrecare danni al patrimonio stradale, a terzi ed al transito, assumendosi ogni e qualsiasi responsabilità al 
riguardo.  
L’appaltatore è sempre direttamente responsabile di tutti gli eventuali danni di qualunque natura che risultino arrecati a persone o 
cose dal proprio personale e deve  provvedere senza indugio ed a proprie spese alla riparazione e/o sostituzione di quanto 
danneggiato , dandone in ogni caso  comunicazione alla propria assicurazione (mediante denuncia di sinistro) e inviando  copia 
della stessa alla stazione appaltante. 
L’ aggiudicatario, al fine della stipula del contratto, sarà obbligato a produrre copia della polizza di assicurazione del rischio RCA da 
circolazione (una per ogni macchina prestata) per un massimale di almeno euro 5.000.000,00 per sinistro, nonchè copia polizza di 
RCT  e CAR, per  un massimale di almeno euro 5.000.000,00 per sinistro.. L’appaltatore  avrà l’obbligo, comunque, di comunicare in 
forma scritta alla stazione appaltante entro 24 ore dal loro verificarsi   i danni  che dovesse aver causato alle opere stradali o a terzi 
nell’esecuzione  del servizio. 
La ditta appaltatrice dovrà assumere la mano d'opera secondo le norme di legge e risultare altresì in regola con le norme vigenti in 
materia assicurativa, contributiva e sociale , infortuni sul lavoro e  malattie degli operai dipendenti. Tutti i contributi per le 
assicurazioni sociali sono a carico della ditta, anche in deroga ad eventuali norme legislative che disponessero l'obbligo del 
pagamento in solido con il Committente e con esclusione di qualsiasi rivalsa nei confronti del Committente. Nel caso in cui 
l’Appaltatore non provveda agli obblighi di cui sopra, o nel caso in cui la compagnia assicuratrice non ne risponda per qualsiasi 
ragione, il Comune opererà una detrazione sui crediti dell’Impresa pari all’importo del  danno stimato. 

ART.14 - DOMICILIO LEGALE  

1) L'appaltatore dovrà nel contratto, eleggere domicilio legale presso il Palazzo Comunale. 
2) Le richieste, gli ordini, le intimazioni, le prescrizioni di termini, le richieste di prestazioni di servizio ed ogni notificazione o 

comunicazione potranno essere fatte tanto alla persona dell'appaltatore direttamente presso la sede legale della Ditta, 
quanto al domicilio da esso eletto ed avranno effetto legale anche quando l'appaltatore o chi per esso non ne dia 
ricevuta. Le citazioni e gli atti giudiziari saranno notificati in conformità delle prescrizioni vigenti. 

ART. 15 - CONTROVERSIE 

1. Le domande ed i reclami dell’Appaltatore devono essere regolarmente presentate per iscritto all’Ufficio Tecnico ed iscritti 
nei documenti contabili, in modo e nei termini stabiliti. In assenza di tale prassi domande e reclami dell’Appaltatore non 
saranno prese in considerazione. 

2. Tutte le controversie tra l’Amministrazione Comunale e l’Appaltatore, sia durante l’esecuzione del servizio, sia al termine del 
contratto, quale che sia la loro natura tecnica, amministrativa o giuridica, che non si siano potute definire in via 
amministrativa, vengono deferite al Giudice competente; è esclusa la competenza arbitrale. 

 

 

DICHIARAZIONE RELATIVA ALL'APPROVAZIONE SPECIFICA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 1341 E 1342 DEL CODICE CIVILE e RINVIO 

 

L'appaltatore dichiara di conoscere e di approvare, ai sensi e per gli effetti degli artt.1341 e 1342 
del Codice Civile, tutte le leggi, norme, regolamenti e condizioni, nessuna esclusa, indicate in tutti 
gli articoli del presente Capitolato Speciale d'Appalto. 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente si fa riferimento alle norme vigenti in materia di appalto di servizi per le 
pubbliche amministrazioni; in caso di discordanze , relativamente alle norme di carattere generale , giuridico e amministrative fra il 
presente capitolato e il capitolo speciale d’appalto del servizio sgombero neve/taglio vegetazione, si ritengono valide e applicabili 
quelle del capitolo speciale d’appalto del servizio sgombero neve/taglio vegetazione. 
 

 

La Ditta       Il Responsabile del Settore Tecnico 
__________________________     
       ________________________________________ 
 
Tizzano Val Parma  lì 29 settembre 2020 
 

ALLEGATI:  

A) ELENCO LOTTI 

B) IMPORTI DEI SERVIZI A BASE DI GARA 

C) DICHIARAZIONE DEL SERVIZIO SVOLTO 
 


